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P R O B L E M I 1>1 ECONOMIA 

in libertà 
ai In mi t empo non l o n t a n o _ 

haIUbini de l le scuole c l cmen 
tari i tal iane s i insegnava t h e 
<on l a burba del N e g u s si 
sarebbero d o v u t e fare le spaz­
zole per pul ire gli s t ival i di 
Benito Mussol ini . Era il tem­
po ili cui per le c lass i domi­
nanti i tal iane, il problema nu­
mero uno era quel lo e spa­
ziale >. 

D a q u a n d o c i rco lavano que­
sti motivett i Muto trascorsi 
meno di venti anni , e d at tual ­
mente, asco l tando i portavo­
ce delle c lass i che cont inua­
no a dominare iu I ta l ia , si 
ha la sensaz ione c l ic i pro­
blemi del nostro Paese s iano 
esat tamente rovesciati . Ora, 
abbandonata l'idea del < po­
sto al s o l o , è riconosciuta 
necessaria una grande opera 
di progresso non nel vecch io 
cont inente .nero, ma in casa 
nostra, sì scopre c h e l'Italia 
ha terra e risorse natural i a 
.-sufficienza, m « che, e s sendo 
priva di capi ta l i , deve chie­
dere l ' intervento in forze dei 
monopol i americani . 

11 fatto c h e l 'Italia Un ter­
re o volontà l 'abbiamo senti to 
affermare impl ic i tamente da 
un valente cul tore di pro­
blemi aaricol i . Infatt i i l pro­
fessor Manl io Rossi Dor ia , 
seppe l l endo le teorie del < po ­
s t o al s o l o e de l l o < spaz io 
vi tale », ha propos to — s u La 
Stampa, di qualche se t t ima­
na fa — di risolvere la crisi 
del la ris icultura i tal iana c o n 
provvedimeni i u l l 'americana: 
o«sia attraverso la concess ione 
di adeguat i premi ag l i agri­
coltori c h e r inunciano a col ­
tivare i l oro c a m p i . 

Q u a n t o a l l e materie prime 
po-sed ti te dal l 'Ital ia , è noto 
che i g iac iment i i ta l iani di 
petrolio s o n o di importanza 
mondia le , che mineral i di zol­
fo sono presenti in grande 
quanti tà in mol te regioni, c h e 
dal bac ino de l Su lc i s è pos­
s ibi le estrarrc per un secolo 
3 milioni di tonnel late di car­
b o n e al l 'anno, c h e buone pro­
spet t ive si h a n n o c irca il ri­
t rovamento di g iacimenti di 
uranio... Ma a sent ire i pro­
pagandist i dei nostri ceti do­
minanti l 'Italia non avrebbe 
i capital i e la preparazione 
tecnica necessari . 

A dire il v e r o non m a n c a ­
no anche dichiarazioni e fatti 
concret i c h e fanno ricordare 
le ant iche velleità- imperia l i ­
s t iche dei nostri monopo l i . La 
Snin Viscosa, puntua lmente , 
ad ogni a s semblea a n n u a l e 
«lei propri azionist i , per boc­
ca del s u o presidente . F r a n c o 
Mnrinotti , si vanta dei bril­
lanti risultati c h e c o n s e g u e 
nel Messico, in S p a g n a , nel 
Sud-Africa , iu Argent ina , in 
Brasile, d o v e al l 'ombra di sue 
.-oeictà avent i strani nomi 
(Cechisa, Snince, Saie, Sniafa, 
libra), s o n o sorti importanti 
stabi l imenti industrial i c h e 
h a n n o r ichiesto invest imenti 
per decine di mil iardi di l ire. 
La Eiìiton si c o m p i a c e del le 
i cntra l i e le t tr iche c h e h a c o ­
strui to o Ija in cos truz ione 
in Grecia, in Egitto , in Bra­
mile, in Argent ina , ne l Ci le . 
I,a Montecatini* da l c a n t o 
suo , s econdo quanto e s sa s tes­
sa afferma, t iene a l to il n o m e 
dell 'Italia nel m o n d o , c o ­
s truendo grandi industrie c h i ­
miche e central i e le t tr iche in 
Columbia , in Egi t to , nel l 'Iran, 
nel Paki s tan . La F.1.A.T* se 
da u n l a t o m a n d a il s u o pre­
n d e n t e . rag. Vittorio Val le t ­
ta. a P a l e r m o a pres iedere il 
c o n v e g n o del C.E.P.E.S. e a 
chiedere anche in questa^ se ­
de c h e il g o v e r n o i ta l iano 
conceda ingenti finanziamenti 
ai nostri monopol i s t i c h e pro­
m e t t o n o di industr ia l izzare il 
Mezzogiorno, dal l 'a l tro invia 
all'estero gl i ingenti cnpituli 
n e o c « a r i a costruire n u o v e in­
dustrie F.I.A.T. nel Messico. 
in Arccni ina . nel Venezuela , 
in Austral ia, nel l 'Indonesia. 
in Germania . 

I e esportazioni di capi ta l i 
dal l ' I ta l ia a v v e n g o n o in mi ­
sura sempre crescente e in 
m o d o organ izza to spec ie dal­
l 'autunno 1955, d a q u a n d o è 
s tata varata u n a l egge in b a -
;.c al la qua le l o S ta to finan­
zia e assicura i credi t i relat ivi 
a esportaz ioni d ì impiant i e 
at trezzature industrial i . Gra­
z ie a questa logge , c h e i c a -
piiali4».! d i altri Paes i invi ­
d i a n o ai l o r o collegl l i i ta l ia ­
ni . l a F.T.A.T. ne l Venezuela 
ha a v u t o part i ta v inta s " 
grandi società internazional i 
qual i Kntpp. Schneider, We-
stinghouse, ed ha o t t e n u t o di 
costruire una acciaieria c h e 
costerà in torno ai 100 mi l io ­
ni di dol lari . N o n è possibi le 
sapere a q u a n t o a m m o n t i n o 
i capi ta l i i ta l iani c h e s o n o a n ­
dat i al l 'estero in qne<to do ­
poguerra: è c e r t o c o m u n q u e 
d i e so l tanto d o p o il 7 g iu­
g n o 1955, e la data è l>cn 
s isnif ìcal iva. mo l t e dec ine e 
tor*c cent ina ia di mi l iardi 
h a n n o « v l t o un elim.4 più s i ­
c u r o per l'r iniz iat iva pri­
vai"» ». 

Ma. in questa s i t u a z i o n . , sì 
cont inua a proc lamare la n e ­
cessi tà di faci l i tare l'afflnseo 
di capi ta l i stranieri in Ital ia . 
e fi e redatto n n d i s egno di 
l egge che concede ai c a p i t a ­
listi stranieri c h e s v i l u p p a n o 
una qualche iniziativa indu­
striale in I ta l ia , la l ibertà di 
trasferire al l 'estero tfnffi i pro-
fìtti che rea l izzano r.el nostro 
Paese, di cessare in qualsiasi 
m o m e n t o la l o r o at t iv i tà , di 

l iquidare le industrie a loro 
p iac imento , anche se queste 
industrie saranno sorte att in­
g e n d o largamente al rispar­
mio i ta l iano. Se si considera 
poi c h e i monopol i s t i ame­
ricani, s econdo un raoporto 
d d l ' O . X . l L s„ irAi i ier ica l a ­
tina. sono abituati a ritrarre 
dai loro invest imenti all 'este­
ro profitti annui pari al 50-
55 per cento del cap i ta le in­
vestito, a p p a i o ev idente che 
la prospett iva c h e si dà alla 
economia i ial iami è quel la di 
essere trasformata in un pa­
scolo d o v e sangu i sughe naz io ­
nali succh iano in c o m u n e ac­
cordo con altre co lorate ••• 
sfelle e strisce. 

Ma ancora più gravi s o n o le 
prospett ive pol i t iche c h e in 
questo m o d o si aprono ni no­
stro Paese. Per tenere a ba ­
da i l m o v i m e n t o democrat ico , 
gu ida to dui part i t i del la c las ­
se operaia , c h e contrasta re­
c i samente con il m a n t e n i m e n ­
to dei privi legi del e b l o c c o > 
industriale-agrario, si è accet­
tato il P a t t o a t lant ico e l'i­
s ta l laz ione di numerose basi 
militari amer icane protette 
ora da l la C o n v e n z i o n e di Lon­
dra. Ma, ni fini del la conser­
vazione, ancor più rass icu­
rante di questi fatti d'arme è 
la presenza att iva di capi ta l i 
amer icani sul nostro territorio. 

C h e poi. su questa base. 
i monopol is t i i ta l iani e gli 
nitri cet i dominant i cerch ino 
contemporaneamente dì rea­
l i zzare profitti maggior i in 
imprese mis te i ta lo-america­
ne, rientra nel la log ica del le 
cose. T i p i c o in ques to senso 
è la ba t tag l ia dei monopol i 
americani per ottenere il c o n ­
trollo dei g iac iment i petroli­
feri i tal iani , bat tag l ia soste­
nuta dal la Confindustria al 
dupl ice s c o p o di fare in m o ­
do c h e i monopol i i tal iani 
possano partec ipare ad un 
magnif ico affare, c a p a c e di 
rendere mil iardi a iosa, e di 
interessare gli imperial ist i a-
merienni ad una at t iv i tà da l ­
la quale non si d i s taccano con 
facil ità. 

L'esperienza internazionale 
in materia è ben s ignif icat iva 
ed è ben conosc iuta dai cet i 
dominant i in Ital ia . Essi, tut­
tavia . h a n n o la tendenza nd 
affermare che e a l lorquando 
capi ta l i si m u o v o n o da un 
Pae«e all 'altro, preoccupato 
dovrebbe essere il Paese c h e 
manda e non giù il Paese 
c h e riceve >. Così ha scri t to 
recentemente ' su l la Gazzetta 
del Popolo, Von. Polla, . d a n d o 
la sensaz ione di essere v i s su ­
to negli ult imi anni , forse su 
Marte, e d i a v e r v is to d a las ­
sù e sa t tamente l 'opposto • di 
q u a n t o è a v v e n u t o : non già 
l 'Inghilterra assediare la Per­
sia • per c o n t o dcllVfng/o-7ra-
nian OH Co., ina la Persia 
assediare l ' Inghi l terra; o p p u ­
re, non g iù l 'aggress ione di 
bande ormate da l la United 
Fruita c o n l ' appogg io di F o -
ster D u i l e s ai d a n n i del G u a ­
temala , m a la p icco l i s s ima re­
pubblica del l 'America centra­
le nscTcdire gl i U.S.A. 

D'a l tronde bas ta r icordare 
qua lche d ich iaraz ione di E i ­
s e n h o w e r o de l la s ignora L u ­
ce . Nel s u o ult i m o messagg io 
su l l o S t a t o de l l 'Unione il pre­
s idente E i s e n h o w e r ha affer­
m a l o : <I1 governo , at traverso 
le nostre rappresentanze d i ­
p lomat iche all 'estero, cont i ­

nuerà ad incoraggiare la crea­
zione di un clima favorevole 
al principio dell ' iniziativa pri­
vata in materia di invest i ­
menti ; . La s ignora Luce dal 
c a n t o suo . in una dichiarazio­
ne >il Messaggero, lui preci­
s a l o che in Italia >i ha il 
clima di cui parla là'sculio-
wer <e i monopol ist i america­
ni possono realizzare i mas­
simi profitti. s(. Vs|stt' una - i -
c u r e / / u polit ica, M.» >i accol­
g o n o |c is tai i /e del Cartel lo 
internazionale de! petrolio. E 
bisogna dare at to al presiden­
te amer icano che l'utnbavcia-
ta V.S.A. iu Italia premendo 
per una legge petrolifera fa­
vorevole ai monopol i ameri­
cani , insistendo peic l iè >j «li­
tui una politica di discrimi-
nazioiic ti a i c i t tadini , finan­
z iando i s indacati gial l i t- le 
varie c a m p a g n e ant icomuni­
ste, noi limiti del possibile 
cerca di ci care nel nostro 
Paesi» t un c l ima favorevole 
a l l ' ini / iat iva privata ->. 

Ma se tutto ciò avv iene qra, 
m e n i l o si a t tendono ancor:», i 
massicci invest imenti di ca­
pitali a inerii ani. cosa potreb­
be avvenire una volta c h e 
qucsii capital i f o d e r o istal­
lati nel nostro Paese? Si pro­
vi l'oii. Polla a dare una ri­
sposta tranquil l izzante a que­
sta domanda . 

EUGENIO PEGGIO 

D I A JL <Q> d ì 11H1LI C Q> N <» IH ir <Q> IP JE R 2k I 

Otto ore di lavoro e otto di viaggio 
per guadagnare 53.000 lire mensili 

Ver veuh'v a ll#7a##o tff» operaio chi* <t hit fi. a ÌHUuione deve ##•« bicicletta. 
treno* tram, nereoveeÈ'e lìti chilometri in eimiiizioni thivvero mortificanti 

VI 
un .v,i;tto •" C'è ancora 

unto da chiarire por 
'iciul.i padrona! " 

I/attrice giapponese ventenni» 
Yokatalli interpreta il ruolo 
ili una «ragazza squi l lo» 
nel film « Le t-lanuestinc », 
presentato in questi giorni 

• a Londra 

impor-
si.u.ue la 

u'i odorai 
italiani che stanno tiene. Appun­
to por colmare questi l.uti'i.t 
vorrei che uno di voi mi raccon-
Usse por intero conio pasva l.\ 
sua giornata. 

PIETRO ACUTO - Come, 
l.t nostra giornata? I twn lo >.ùf 
Dall'officina alla ca».i; i:mi è* 
né molto jvvcntwo'.t né molto 
mai intentata: è ••• .'.i giornata 
qualunque, pi:-tto>:» ,<;.\<.*.J. 
•* Appunto. 1 misto pò:ilio uro 
di voi itti racconti iurte 'e ope-
r.i7Ìoni della «ioni u i. d.dla 
•Mattina quando -i .w.i a "a 
notte quando torna a !o;to. Pro­
prio perché tutti po-,.i'io i;:iiu:-
care conio stanno bone o vome 
vivono felici t;!i opera'. Proprio 
ieri, por esempio, ho Situo !a 
occasione di pallaio cn'i r.n 
onusto industriale. dì otiel.i cito 
pontificano morale e masticano 
la filosofia di Zarauistra quan­
do sono fuori da'.'.i fabbrica 
rbbenc questi mi Iu dotta: «Si , 

sì, vada pure a discutere con i;'i 
operai, se la cosa hi diverte, 
ma dovrebbe discutere anchu .0:1 
noi e ne imparerebbe delle belle... 
Vuol saperne una? Io invidio la 
felicita e la tranquillità ilei miei 
operai », Vorrei che uno di voi 
raccontasse appunto quota sua 
giornata di felicità e di tranquil­
lità perché la possa conoscere 
anolio quell'industriale e la Mia 
invidia -sia almeno motivata. 

G I O V A N N I S1.IUO — l'ìon-

cK 
punito. 
è forse 

l'i nccaitta !.t mìa, 
la più divalente! H.t-

che non è in e'elusiva, perchè 
è :;->.7/.i //./ almeno duecento­
mila altri lavoratoli che dai soli 
pac>: attorno a Milano piovono 
oan: mattina in città. 

lo sono di Vittadone, un pae­
se della piovincia di Milano che 
dista fS chilmnetiì dalla città-
Ver li idre a lavorate ijv.i nella 
jahlnica, mi deve svegliare ogni 
mattina alle /juattio. D'inverno 
e d'estate col gelo e la nvhhia, 
sempre alle quattro qvando il 

delle volte è ancora più 
; mezzanotte. Esco dì 

pus deli 
buio che 

casa alle J,2Q, sii che faccia 
hello, sia che ti>t vento, sia 
piova ed in} or co la mia 
eletta (aedo in tanti anni 
a: tr fatto più chilometri 

che 
bici-

di 
di 

ìf-ao minuti 
ila/tane di 

Coppi) e impiego 
pir raggiuntele I. 
Casalpttstcrlcngo. Non ti > diro 
quali brividi di felicità provo a 
quell'ora soprattutto quando le 
dita paiono congelarsi siti ma-
nubi io della buicletta ed il ta­
so >: tiasforma in una stalat­
tite. i\'o>! ti dico neppuìe le pia-
ccvolcue di quando ani-o alla 
stagione fi adititi d'acqua. Sono 
felicità che purtroppo non sono 
conces.-e a quel tuo amico ;n-
dustii.de. li me ne dispiace, io 
tono più altruista di lui senra 
aver letto Y.aralustr.i, Che ne fa­
rei lolentieii patte. Alle f 
prendo il tram da (ia<a!pu$tcr-
len^o e anivo a Milano dopo 
ui^ora e trenta. Se dovasi dirti 
che, sul tutto, soprattutto d'in­
veì no, non licsco né a scaldarmi, 
né ad asciugarmi, quando sono 
bagnato, non farei intendere 
fino in fondo come i Ini vidi di 
felicità del tratto di strada in 

ne l-\ 
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CONFERENZA STAMPA Ae MOSCA DI POLEVOI E DEGLI ALTRI DELEGATI 

Come l'America è apparsa 
a seffe giornalisti sovietici 

Trentatre giorni tra un p o p o l o s impat ico e a m i c h e v o l e - Visita a Holly­
w o o d e nei rioni operai - Troppi poliziotti - I disinformatori di pro fe s s ione 

bicicletta continuino anche 
l'ora e ine/za di treno. 

Che si )a sul treno? Quando 
funziona a sufficienza la luce e 
si può trovar posto per sedersi, 
>i legge /'Unità, si discute, tal­
volta si sonnecchia con la snd-
dìsja.'ione di raffreddarci ancor 
di più, poi si arriva dopo tante 
ore di viaggio finalmente a Mi­
lano: d'inverno, è ancora buio, 
Di lì la corsa per aggrapparsi 
al liant che dopo un quarto 
d'ora mi scarica nei pressi del­
la fabbrica. L'ultima volata a 
piedi ed eccoci pronti ad iniziare 
il la voto. 

Sul lavoro abbiamo già detto 
come si sta. Non si parla. Si 
suda anche quando fa freddo 
ed anche queste sono ore di 
felicità per lo sflattamento od 
si sottopongono cervello e musco­
li, che il tuo amico industriale 
purtroppo non può provare. Voi 
ci si ferma per mangiare un 
boccone alla mensa. Corsa al la­
vatoio. I momenti sono contati, 
controllati i minuti. Alla mensa 
sì può finalmente parlare, di­
scutere. Talvolta si fa il san­
gue cattivo con chi non capisce 
che l'uomo non è nato per fare 
la bestia da soma, l.d'altra inve­
ce, nonostante tutto, si trova la 
vena dello scherzo e della ri­
sata. Oppure si parla di politi­
ca. Eh sì, la maggioranza di noi 
non si stanca di parlare di po­
litica, di sapere cosa avviene nel 
nostro Paese e nel mondo. Pro­
prio perché speriamo e vogliamo 
ogni giorno che le cose nel no­
stro Paese e nel mondo cambino 
iti meglio. 

Finita la mensa si va a pren-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 2. — U n a de l l e 
più s i m p a t i c h e e sp ig l iate 
conferenze - s tampa c h e mi sin 
s tato dato dì s ent i re si o 
svo l ta questa sera a l la « Casa 
del g i o r n a l i s t a » di Mosca, 
graz ie ad un gruppo di s e t ­
te co l l egh ì sov ie t i c i , reduc i 
d a u n v iagg io di tr-entatrò 
giorni neg l i S ta t i Uni t i , e 
trasformatasi, p e r l 'occas io­
ne, da interv is tator i i n i n ­
terv is ta l i . Lo loro era la 
pr ima d e l e g a z i o n e de l la s t a m ­
pa d e l l ' U R S S c h e s i a s tata 
autorizzata ne l dopoguerra a 
recarsi i n Amer ica . P o i c h é i 
loro art icol i n o n s o n o ancora 
apparsi , l ' interesse p e r i l r a c ­
conto c h e ci avrebbero fatto 
era a l t i s s imo: la sa la in cui 
h a n n o par lato s i è - d u n q u e 
r iempita a l m a s s i m o di g i o r ­
nal ist i sov ie t i c i e s tranieri . 

P e r tutt i , Bor i s Po levo i 
del la c P r a v d a - s ha l e t t o una 
d ich iaraz ione c o m u n e : poi , a 
turno*, a n c h e g l i a l tr i h a n n o 
risposto p e r d u e ore di s e ­
gu i to a l l e n u m e r o s i s s i m e d o ­
mande . 

La d ich iaraz ione s i è a p e r ­
ta c o n u n b r e v e racconto del 
v iaggio , durante di q u a l e i 
s e t t e i cdat tor i h a n n o chies to 
e o t t enuto di conoscere il 
« m e g l i o r> d i quanto potesse 

offr ire i l p a e s e ; dal l 'uno 
all 'altro oceano ess i h a n n o 
v i s to ci t tà d iverse , v i s i ta to 
Imprese industrial i ed agr i ­
cole , f requenta to muse i ed 
univers i tà , incontrato g iorna­
listi , uomin i d'affari e p e r s o ­
nal i tà cul tural i , concesso i n ­
terv i s te e conferenze - s tampa, 
t enuto pubbl ic i dibatt it i in 
circoli od a l la te lev is ione . 

Le conquiste tecniche 
C h e cosa è piaciuto e c h e 

cosa non è p iac iuto loro 'ì 
S o n o piaciut i i grattaciel i , le 
autostrade, l e macch ine , la 
musica , i n s o m m a , e l e c o n q u i ­
s te de l la t ecn ica e de l la c u l ­
tura a m e r i c a n a » . N o n è p i a ­
c iuto , invece , c h e gruppi di 
mascalzoni organàzza^sero 
lungo l' it inerario, d a loro 
conosc iuto pr ima c h e dagl i 
ospiti , s c e n e (indecorose, g i u n ­
te s i n o al f er imento di un 
autista negro e di un a c c o m ­
pagnatore americano. 

« C h e c o s a scr iveres te v o i 
— ha a g g i u n t o Po levo i , r i ­
vo l to ai co l leghi s tatuni tens i 
— s e v i accadesse qualcosa 
de l g e n e r e in un a lbergo di 
Mosca ? ». 

A i g iornal ist i soviet ic i è 
pure p iac iuto mol to c h e in 
ogni i s t i tu to od in ogni c a ­
sa li si accogl iesse a m i c h e ­

vo lmente , e d ovunque si m o ­
strasse o raccontasse loro 
quanto e s s i desideravano. 
Non è piaciuto, invece , che 
ovunque , pers ino nella p i ­
scina o ne i gabinett i di d e ­
cenza, li seguissero, come a n ­
gel i ct- i todi , gruppi di po l i ­
ziotti e detectivvs: a l l 'aero­
porto tH N e w York v e ne 
erano addirittura q u a r a n t a ­
due. I n ogni città, gli o s p i ­
ti r i cevevano mol t i s s imi i n ­
viti d a par te di sempl ic i 
cittadini , e c e r c a v a n o di a c -

• cettare il p iù poss ibi le . In 
lutti hanno trovato poche 
s impat i e per la polit ica di 
forza e n e s s u n des ider io di 
fare la guerra. A l contrario. 
una s incera asp iraz ione alla 
coesistenza, agl i s cambi cui 
turali, alla conoscenza ed 
alla comprens ione rec iproche . 

N o n è piaciuto , invece , e 
non poteva p i a c e r e c h e la 
s tampa r i f le t tesse poco quei 
sent iment i , p u r cosi diffusi, 
ed in f ine che n e s s u n m e m ­
bro de l governo amer icano 
(il so lo E i s e n h o w e r — ha s o t ­
to l ineato Polevoi — ha i rre ­
futabili giustif icazioni p e r la 
sua malatt ia) abbia vo lu to 
f iceverl i , pei" c o n c e d e r e le 
i n t e r i s t e che erano s tate r i ­
chies te . 

In conclusione, i g iornal i ­
sti d ichiarano c h e soprat tut -
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l Santi amministratori 
< ... / / Prefetto ha annulla­

to la decisione del Comune 
clic toglieva al curato l'as­
segno di duecento franchi. 
Ordine di riunire Vasxem-
bica una seconda volta e di 
notare l 'assegno. Si r i»ni -
scono, si guardano in fac­
cia; i più audaci tremava­
no. Uno prende la parola: 
"lo voto per rassegno al 
signor curalo perchè è una 
persona dabbene". E subilo 
tutli quanti: " U una per­
sona dabbene e deoe anere 
un assegno". L'aliare stava 
per ottenere {unanimità. 
quando si al/a Luigi Bour-
negal: " Quello che ho detto 
rimane, io non mi disdico. 
Il curato si inesco^ dapper-] 
tutto, vuol comandare m 
tutto; ci fa invelenire e per­
ciò niente assegno". E da 
tutte le parti; "Stente asic-
gnol". Sì mette ai voti: re­
spinto. DalTalto tuona forte 
sul povero Comune ». 

Questo oscuro Luigi Bour-
nefiaf. c o m e è descritto — 
correva l'anno /S"»J — nella 
Gazzetta de! v i l l a n o di 
Paul Louis Courier, ci sem­
bra un po' il capostipite di 
tanti buoni nostri ammini­
stratori, che se ne stanno 
fi, a difendere una bandie­
ra di autonomia e di buon 
governo, mentre daWalto 
tuona forte, e il prefetto pre­
para il materiale per denun­
ciarli, e un commissario è 
pronto a sostituirli. Dal pic­
colo Comune del Mezzogior­
no, ove il sindaco è tolto via 
per aver allentato le tasse dei 
più poveri, al grande Comu­

ni' dell'Emilia, ove si accusa 
il sin/luco di avere allontana­
to un funzionario disonesto. 
già urgono le trombe della 
campagna elettorale, te cui 
annisjif-lie son combattute a 
colpi di ordinanze prefetti­
zie. e di ricorsi inevasi alle 
alle manieratine. 

Il nostro, tuttavia, non è 
i;iù più tempo di carte bol­
lale: è tempo di miracoli e 
di santi. DalTalto viene lo 
esempio, e umilmente occorre 
*c£uir!o. Così cinnsono sem­
pre più fervide le notizie le 
quali ci dicono, ad esempio. 
clic, in quel grande Commi" 
dell'Emilia di cui dicevamo. 
si sta laboriosamente ope­
rando per tirar fuori, dalla 
naftalina di un convento ove 
s'era chiuso dopo il < gran 
rifiuto ? alla vita politica, e 
forse, come il Sant'Antonio 
di un poeta satirico, * per 
espiare fili antichi mali — 
con gli esercizi spirituali >, 
un Cincinnato ormai dive­
nuta oscuro; di lui si dice 
che sia toccato dal Signore, 
non meno di quello che lo 
è il sindaco di Firenze. 

Dunque la campagna elet­
torale della Democrazia cri­
stiana in certi grandi Co­
muni sarà, quest'anno, una 
sorta di processo di beatifi­
cazione: e le guardie del car­
dinale si trasformeranno in 
frati cercatori, ed andranno 
di rasa in rasa nelle campa­
gne, cnttìc fra Galdino, non 
solo a raccogliere noci, ma 

soprattutto a portare il ver­
bo del nuovo < sindaco dei 
poveri >.• bisogna elegger lui 
perchè sembra un personag­
gio dei Fioretti, puro e ca­
sto. semplice e onesto, schi­
vo e pudibondo, pronto al 
rossore, dedito alla medita­
zione. 

In realtà, scriveva rcafisli-
camente un giornale - di po­
litica, finanze ed economia •. 
si tratta stavolta, per i di­
rigenti cattolici, di tirare le] 
somme di un esperimento già\ 
compiuto nel < corpo vìle>\ 
del Comune di Firenze: il\ 
segretario d.c„ che di questi ; 
santi fu compagno e fra Iel­
la, si sarebbe lasciato prcn-i 
ilere la mano dalle folle, le, 
quali gli chiedevano di com-j 
picrc «ri esperimento dii 
'< apertura a sinistra •*; e fa-i 
le esperimento, si dice, oc­
correva compire con nomi­
ni s- più adatti allo scopo >. 
pronti a sacrificarsi essendo 
mandali in < ricognizione ? 
ncl ie linee avversarie. Sem­
bra tuttavia che quel che è 
accaduto in tale ricognizione 
non sia proprio cosa da far 
sprigionare il grido di vit­
toria. se e nero quel che ì 
vero: < IAÌ finanze sono esau­
ste, ogni possibilità di inde­
bitamento pubblico esaurita 
fino alla fine del scroio; la 
pressione fiscale esasperata; 
l'elettorato borùhese diso­
rientato; il raffronto con la 
passata gestione comunista 
è frequente >. Insomma, la 
bilancia, al solito, pende 
dalla parie dei comunisti, i 
quali forse non saranno co­
sì santi, non. porteranno san-

i/.ifi e cilicio, uè distribui­
ranno (Ioni ai poverelli do­
po la mr<*a in San Procu­
lo. ma almeno riuscirono a 
p.tregui.trr il bilancio. E 
dunque, la'damo queste cit­
tà in mano a chi lui saputo 
amministrarle. 

to era p iac iuto loro « il p o p o ­
lo amer icano , at t ivo , e n e r g i ­
co, g ioioso, pronto al l a v o ­
ro, a l lo scherzo , al la c a n z o ­
ne e. ne l la s u a m a s s a , d e s i ­
deroso dì p a c e :>. 

Terminata la traduzione i n ­
glese , le d o m a n d e s o n o arri­
vate a r i t m o inca lzante . A l l e 
prime, i g iornal i s t i h a n n o 
precisato c h e il r if iuto dei 
ministri non era s ta to g ius t i ­
ficato con nes suna m o t i v a z i o ­
ne, c h e l e poss ib i l i ià di s c a m ­
bi con quel p a e s e s o n o e n o r ­
mi, c n e la s t a m p a a m e r i c a ­
na a v e v a r iportato ob i e t t i va ­
m e n t e l e loro dichiarazioni 
eccez ion fatta )>er ti Ncu> York 
Times. A H o l l y w o o d , in 
un pr imo m o m e n t o era s l a to 
detto loro c h e i c ineast i non 
v o l e v a n o veder l i : poi. i n v e ­
ce , poterono v i s i tare gli s tudi 
della Metro Goldwyn, del la 
20 Ce n tu ri/ Fo.v. e de l la 
Universal, dove f u r o n o r i ce ­
vuti b e n i s s i m o e s i i n t r a t ­
tennero c o n gl i at tori — 
G l e n n Ford e G r a c e K e l l y , 
in part ico lare — e se ne a n ­
darono c o n un'ot t ima i m ­
pressione. 

A q u e s t o punto , i co l l eghi 
americani h a n n o v o l u t o dei 
particolari su l la storia de i 
detectives. C o m e a v e v a n o s a ­
puto c h e e r a n o propr io de i 
poliziotti? « C e l o h a n n o d e t ­
to loro » — h a n n o r i spos to gl i 
interessat i — . * N o n so lo , ma 
ci h a n n o m o s t r a t o c h e so t to 
!a g iacca t e n e v a n o r ivo l t e l l e 
grosse cos ì . B a d a t e , n o n erano 
neppure ant ipat ic i , g e n t i l i a n ­
zi: u n o d i Joro, i l g r o s s o T o m , 
al la par tenze v o l e v a pers ino 
regalarci il s u o ord igno . M a 

I — c h e vo l e t e? — N o n e r a u n a 
[cosa s i m p a t i c a : cap i te , n o n 
[ s iamo p r o p r i o abi tuat i a l a ­

vorare in q u e l l e condiz ioni . 
Ogni tanto ci c o n t a v a n o : uno , 
d u e . tre e cos i v ìa . Ripeto , 
non furono ost i l i . Q u a n d o c e 
ne a n d a m m o , il grosso T o m 
disse pensino a l nos tro i n d i ­
rizzo: •- P e r ò s o n o de i bravi 
rag,»././.i ». Ma, i n s o m m a , non 
sir.mo riusciti ad assuefate".». 

Del resto, un sindaco sif­
fatto. peritiè sperimentarlo 
a Firenze, o a Holngna'f Vn 
^sindaco dei poveri -> do­
vremmo provarlo, per esem­
pio, a Roma, dove di poveri 
ce ne som* fanti, di senza­
tetto amor più. Qui un pio 
candidato si troi/erebbe in 
maesiorc; tantalio con un 
papa da santificare, e la co­
sa sarehhe in armonia um i 
ilisegni celesti. Sella capita­
la rlcìla cristianità si avver­
te il bisogno, infatti, di un 
sindaco meno mondano ili 
quel che riè ora, 1/ quale se 
ne va a llo*ton ed inau/iura 
senza motte stia la * Salva­
tore-Rebecchini Street >. 

Il giornale < di politica. 
finanza ed economia •> par~ 
lava di una < forte dei mi­
racoli> stretta attorno al 
primo cittadino di Firenze. 
Ma non si può trovare più 
letterale « Corte dei Mira­
coli > della antichissima — e 
sempre piena di prodigiose 
sorprese — corte dei prelati 
romani, e dei loro amici, ì 
quali ancora impediscono di 
guarire quel grande male di 
cui Zola diceva soffrisse l'I­
talia: la difficoltà dì anere. 
dove essi vivono, una capi 
tale moderna. 

chiaretti 

Disinformazione 
Q u a l e l ' a t t egg iamento dei 

sempl ic i c i t tad in i nei c o n ­
fronti d e l l ' U R S S ? Comples 
s i t a m e n t e , b u o n o e a m i c h e 
v o i e . r i spondeva l ' inviato 
dc-iìe '• Isvestia *. P e r ò san­
n o molto poco s u l l ' U n i o n e S o 
v ìe t ìca: c h i e d e v a n o , ad e s e m ­
pio se gì: operai qui r i cevono 
un .salario e s e i bambini la 
notte possono a n d a r e a d o r ­
mire a casa propria. po:*:jé 
pcn~ano ancora c h e i figli 
s i ano .-rtrappnli ni genitori . 
«• La m o g l i e d i u n n o t o g i u ­
rista », a g g i u n g e v a Sofronov , 
redattore c a p ò deli'Oponiofc, 
* mi ha d e t t o c h e v o r r e b b e 
v i s i tare l 'URSS, m a h a p a u ­
ra di farlo p e r c h é t e m e che 
ia rapiscano 3. Fra le ri?...e. 
si è d is t inta una v o c e ne l 'a 
sala: * Era be l la? --, • beh », 
ha ribattuto So fronov , c h e è 
un s i m p a t i c i s s i m o o m o n e , più 
pesante di u n quinta le , <- p o ­
tè» a s tar tranqui l la . - .» , 

Ancora i co l l egh i a m e r i c a ­
ni h a n n o v o l u t o s a p e r e s e v i 
fossero d i f ferenze n e ì r i n s e -
g n a m e n t o d e l l a s toria e de l la 
letteratura r u s s e Ira le u n i ­
v e r s i t à ' a m e r i c a n e e q u e l l e 
soviet iche . « Eh, sì —• h a n n o 
risi>osto un po' per vo l ta t u t ­
ti e se t te , o g n u n o a g g i u n ­
gendo un part ico lare d i v e r ­
so — :n Cal i fornia a b b i a m o 
travato c h e la l e t teratura s o ­
v iet ica la in segna u n cer to 
Struve , f ig l io d i un noto e m i ­
grante contror ivo luz ionar io , 

u o m o c h e odia p r o f o n d a m e n ­
te il nostro paese . D a noi , la 
le t teratura a m e r i c a n a v i e n e 
insegnata da persono c h e la 
amano , cos i c o m e a m a n o la 
storia de l popolo amer icano . 
Purtroppo, negl i Stat i Uniti 
v i è una grande quant i tà di 
quest i « espert i -». Tut t i d e l ­
la s t e s s a spec ie , fugg i t i dopo 
l'ottobre, c h e n o n conoscono 
nulla de l la Russ ia di oggi . 
poiché s o n o lontani da q u . i -
rant'anni. A H o l l y w o o d a b ­
b iamo incontrato pers ino il 
figlio di Wrange l . Questa 
g e n t e er ige u n v e r o m u t o di 
incomprens ione fra i nostri 
due paes i .>. 

A Chicago 
A Chicago i g iornal is t i non 

poterono fermarsi , a causa 
dei so l i t i masca lzoni c h e s o ­
s t a v a n o d inanz i a l l 'a lbergo. 
La pol iz ia — prec i sava l ' in­
v iato de l la K o m s o m o ì s k a i a 
Pruvda — a v r e b b e potuto 
d i f endere gl i ospit i , m a n o n 
d o v e v a a v e r mol ta v o g l i a di 
farlo. L o s t e s so r a p p r e s e n ­
tante d e l D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o s e m b r a v a m o l t o s o d d i ­
s fa t to d i que l la gazzarra. A l l e 
r imostranze deg l i ospi t i r i ­
spose c o n s u s s i e g o : « S ignor i , 
il nostro è u n p a e s e l ibero a. 
Poi par t ì eg l i s t e s so su l la 
m a c c h i n a del la pol iz ia . 

V : sono, naturalmente-, m o l ­
te n o t e p i ù confortant i . In 
r isposta a d i v e r s e d o m a n d e , 
i g iornal is t i h a n n o d i c h i a r a ­
to di e s s ere s tat i c o m p l e t a ­
m e n t e ben impress ionat i d a l ­
le u n i v e r s i t à : ne l la facoltà di 
g iorna l i smo, a d e s e m p i o , il 
m e t o d o d i acce t tare s o l o g e n ­
te c h e abbia g ià u n a laurea , 
s ia "pratica del m e s t i e r e e 
v e n g a pres en ta ta da coUeghi 
più anz iani , è pnr~n loro e c ­
c e l l e n t e e* cons ig l iab i l e a n ­
c h e per l 'URSS . 

Q u a n t o ai r is toranti , ess i 
sono organizzat i b e n i s s i m o . 
secondo u n t ipo di a u t o s e r ­
v iz io m o l t o diffu-'>; que l l i d i 
Mosca a v r e b b e r o m o l t i s s i m o 
da imparare . 

A l t r e d o m a n d e amer i cane . 
e Vi e s ta ta c e n s m a sui v o ­
stri pezzi.' . 

P o l e v o i : « A Moaca s o n o 
arrivati c o m e li a b b i a m o 
mandat i : s e v i s i a s ta ta c e n ­
sura. n o n lo s o ». « E de l l i ­
ve l l ò di v i ta cosa n e p e n ­
sate?:» . P o l e v o i : e Coloro c h e 
abb iamo incontrato , in g e ­
nere inte l le t tual i ben pagat i , 
a v e v a n o un l i ve l l o a'.l<>. A b ­
b iamo v i s i ta to un r ione o p e ­
raio o li il l i v e l l o era più 
basso . Ne l l ' ins ieme , p e i ò , le 
operaio, s e ha lavoro , g o d e 
di u n buon standard d i v i ta ». 

U l t i m o part ico lare d iver ­
tente : i ! co l l ega de l Dailji 
Worker ha fa t to no tare c h e 
la s t a m p a ing lese , i n t e r p r e ­
tando il pens i ero deg l i e s p o r ­
tatori br'.tann.ci d . n.cooUci, 
si era preoccupata perché , 
dopo il v iagg io dei g i o r n a l i ­
sti sov ie t ic i , in A m e r i c a s»i-
rebbe b r u s c a m e n t e c a d u t a la 
c o n s u m a z i o n e di w h i s k y . 
mentre la v o d k a a v r e b b e 
acquis ta to u n a m a g g i o r e p o ­
polarità . e S p e r o c h e n o n ci 
F.ia n e s s u n a a l l u s i o n e m a l i g n a 
per noi c irca la caduta de l 
tt-h«fcy — ha r i spos to u n o 
degl i interrogati —. C o m u n ­
q u e è u n fatto c h e l a v o d k a 
negl i S ta t i Uni t i è m o l t o p o ­
polarle, la s i i m p i e g a in d i ­
versi s impat i c i cockta i l . Noi , 
p^rò, non a b b i a m o arrecato 
n e s s u n d a n n o agl i e s p o r t a ­
tori ingles i , perché a b b i a m o 
b e v u t o e s c l u s i v a m e n t e « i c h i -
tku and soda *. 

GIUSEPPE B O F F A 

derc un po' di sole, quando c'è, 
lungo i muri come le lucertole. 
Voi si lientra e la musica del 
lavato ricomincia. Natttraltncn 
te se ci /osse il tuo amico indu­
striale, ora l'avrebbe la frase 
adatta: * Il lavoro nobilita», ma 
io, maligno, assinngerci: soprat­
tutto quando serve ad impoverire 
chi lavora ed a fare sempre più 
ricco chi sfrutta il lavoro altrui. 
finisco di lavorare alle 16,30. 
Il tempo di rivestirmi, di lavar­
mi le inani e poi faccio un salto 
all'ufficio della Commissione In­
terna. Qui c'è sempre qualcosa 
da fare, e per noi, finalmente! 
per i nostri interessi. Poi di 
corsa al tram per arrivare alta 
stazione e ripartire co» il solito 
accelerato alle 17,4$. Dopo 
un'ora e trenta, quando tutto va 
regolarmente, arrivo alla stazione 
di Casalpusterlengo, riprendo la 
bicicletta (non ti dico la marca 
per mantenere almeno questo 
segreto per l'industriale tuo 
amico, se no mi invidia anche 
la bicicletta) e -verso le 19,^0 o 
le 20 arrivo finalmente a casa 
donde sono partito alle 4. 

Quando sono a casa i bam­
bini hanno già mangiato perché 
l'appetito non ha loro concesso 
di aspettare fino a quell'ora. 
Il piti piccolo lo trovo quasi 
ogni sera già addormentato ac­
canto al tavolo e l'unica conso­
lazione che resta al papà è di 
portarlo a letto. Ci conosciamo 
bene la stesso, perché ci guardia­
mo tanto la domenica e in quel 
giorno stiamo insieme il più 
possibile e sono davvero con­
tento allora, anche se devo fare 
il cavallo con lui portandolo in 
spalla, costretto sotto i suoi or­
dini a trotterellare nonostante 
che la mia casa fatta di due 
stanze, sia molto stretta. 

Voi mi metto a cenare (credo 
con più appetito del tuo amico 
industri-le, anche se con meno 
scelta __ di cibi). La moglie, che 
ha ,/.» mangiato un po' coi 
bambini, stando in piedi col 

piatto DI nuno, mangia un po' 
con me, sempre statuto in piedi. 
Poi vanno a letto anche 1 due 
figli più grandicelli e io mi 
metto a leggere il giornale a 
voce alta, perché vuol sentire 
anche mia moglie mentre mette 
in ordine la cucina. 

Vengono così le 9 e maio, le 
io. Una boccata d'ari.i Li voglio 
pur prendere e alloia faccio un 
po' di strada e me ne vado una 
sera alla sezione de! Partito, una 
Sera all'osteria. E' l'unico locale 
del prese, e lì sì fa la partita a 
carte quando c'è la compagnia, e 
dopo un'ora si va a dormire per 
ricominciare al mattino Li stes­
sa musica, alle 4 in punto. 

Cioè, la mìa felicità si d'r.ide 
tra S ore di lavoro e 6 ore e 
mezza di marcia di trasferimen­
to. Sci ore e mezzo spendendo 
ogni settimana $}o lire, l'o^.'io 
aggiungere, prima che Fri^erio 
mi interrompa per di> e che t! 
mio i un c.iso persoiu.'e, che i 
casi personali come il mio sono 
zoo mila almeno, e tra questi 
ve ne sono molti di quelli che 
vengono da più lontano, per 
esempio che giungono dal Ber­
gamasco, dal Piacentino, dal Pa­
vese, i quali viaggiano anche per 
9, 10 ore tra andata e ritorno 
e finiscono con lo stare a casa 
nella giornata, non più di <-6 
ore. 

LUIGI FRIGERIO — No, io 
non ti volevo interrompere. So 
che questa tua via crucis è di tan­
ti e so anche i mezzi di tra­
sporto sono un calvario e so 
ancora che cosa procurano que­
ste situazioni nelle famiglie, co­
me incidono sul tipo di vita e 
sullo stato d'animo di chi le deve 
sopportare. Così come so che per 
moltissimi non solo è impossi­
bile trasferirsi a Milano perché 
le case non ci sono, ma anche 
perché a Milano, col salario che 
percipescono, motti di loro, in 
maggioranza manovali, non po­
trebbero vivere. 

PIETRO A C U T O — E 
sta vita veramente dura, 

que-
tale 

da ridurre la vita di un uomo, 
non sempre e compresa, valutata 
e studiata a fondo, anche dalle 
nostre organizzazioni politiche 
e sindacali. Eppure il fatto che 
questi orari portino tanti lavo­
ratori a vivere come bruti, co­
me merce che si spedisce da una 
stazione all'altra, incide sulla 
possibilità di leggere /'Unità a 
/'Avanti!, perché non tutti san­
no, come Serio, tenere una vita 
esemplare che superi le difficol­
tà esistenti per formarsi una co­
scienza politica. 

Ora, io credo: che ristoro, che 
sicurezza, che agevolazioni si 
danno a questa massa di perso­
ne? Cosa sì è fatto per loro? 
Quali lotte sono state ingaggia­
te? Eppure, si tratta, e soltanto 
per Milano, di JOO mila persone. 
Lo stesso fenomeno, gli stessi 
problemi, sia pure in proporzio­
ni diverse, esistono attorno* ad 
ogni centro industriale. 

Per questo ritengo che anche 
le nostre organizzazioni debbano 
fare di più, sia come lotta, per­
ché questi mezzi di trasporto 
siano più celeri, sia per dare più 
ristoro, assistenza o almeno la 
possibilità di rendere ore di vita 
anche quelle che sono f'no ad 
ora salo ore di trasporto in cui 
l'uomo r trattato alla stregua di 
una bestia e di una merce che si 
spedisce da una città aìTaìtra. 

DAVIDE LAJOLO 

Le precedenti puntate sono a o -
parsc net numeri di domenica. 
martedì, mercoledì, giovedì e ve­
nerdì. 

MENTRE VIAGGIAVA VERSO ROMA 

Walter Gieseking ferito 
in mi incidente d 'auto 

Due morti e altri tredici feriti Mila grave sciagura 

S T O C C A R D A . 2. — Il f a ­
m o s o pianis ta t edesco W a l t e r 
G i e s e k i n g è r i m a s t o fer i to 
s tasera in u n g r a v e inc idente 
s tradale , nel qua le h a n n o p e r ­
d u t o la v i ta d u e p e r s o n e e 
h a n n o r iportato fer i te var ie 
a ì t i e Iredici. o t to d e l l e qual i 
sono in gì avi condiz ioni . 

Giesek ing , c h e h a ora 60 
a n n i , ed altre d i c ia s se t t e p e r ­
sone . nel la imposs ib i l i tà d i 
pori ire in a c r e o dal l 'aeroporto 
di Francoforte , coper to da l la 
nebbia , erano s t a t e f a t t e s a l i ­
re a bordo di u n a u t o b u s , c h e 
>i era d ire t to v e l o c e m e n t e 
v e r s o Stoccarda per c o n s e n ­
tire ai passegger i d i p r e n d e r e 
u n «,ltro a e r e o in ques t 'u l t ima 
città. 

G iunto nei press i di S t o c ­
carda. l 'autobus ha s l i t ta to s u 
rij un trat to d; s trada g h i a c ­
ciata, ed è a n d a t o a cozzare 
contro il p i las tro d i u n ponte . 

S e c o n d o la pol iz ia t edesca , 
l 'autobus al m o m e n t o de l coz-
•o v i a g g i a v a a l la ve loc i tà di 
HO chi lometr i a l l 'ora, c o m e 
-isulta dal t a c h i m e t r o r i m a ­
sto f ermo s u ta l e c i fra . L ' i m o 
•-miro il Dilastro h a c a u s a t o 
Iann i così grav i c h e l ' a u t o ­
strada Francoforte -Stoccarda 
'•» r imas ta interrotta . 
• G i e s e k i n g è s ta to r i covera to 

a l l 'ospedale «Marien* d i S t o c ­

carda: i sani tar i h a n n o d i ch ia ­
rato c h e l e cond iz ion i del p ia ­
n i s t a s o n o p i ù g r a v i di qt ie l le 
d i altri ot to passegger i del­
l ' au tobus r icoverat i i n s i e m e a 
lui . Egl i sarà c o s t r e t t o a r i ­
m a n e r e ricoverato p e r a l m e ­
n o a l c u n e s e t t i m a n e . H a ri­
portato f e r h e a l l a testa . L e 
sue m a n i s o n o i l l e s e . 

Il no to p ian i s ta , c h e g ià n e l 
d i c e m b r e de l 1951 rimale g r a ­
v e m e n t e fer i to in S v i z z e r a i n 
u n a l t ro i n c i d e n t e a u t o m o b i ­
l ist ico, d o v e v a recars i a R o ­
m a p e r t e n e r e d o m e n i c a u n 
concerto c o n l 'orchestra d e l ­
l 'accademia di S a n t a Sec i l i a . 

G i e s e k i n g r i s i ede a b i t u a l ­
m e n t e a W i e s b a d e n e i n s e g n a 
al conservator io di S a a r -
bruecken. 

Scphid Loren a Copenhagen 
COPENHAGEN. 2. — L'attri­

ce cuiema:o3ranea italiana Si>-
phia Loren è giunta questa s e ­
ra nella capitale danest*. avan­
guardia di un gruppo di attori 
ed attrici italiani, tra cui Si lva­
na Pampanini , per partecipar* 
alla settimana del rllm italiano. 

Oltre ai numerosi fotoreport-s 
e giornali**.,, v i erano a d at­
endere l'attrice i promotori 

della «se t t imana del ftlm ita­
l iano» , 

http://tii.de

